
Scenario internazionale



 Recessione fine 2011 per Giappone ed EU

 Moderata svolta positiva per Cina e USA

 Tensioni sulle materie prime energetiche

 Stabilità sulle materie prime agricole

 Ciclo politico-elettorale USA spinge dati di 

occupazione e produzione
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 Deficit Giapponese a seguito della ricostruzione

 Riconversione energetica Giappone a seguito 

dell’abbandono del nucleare

 Crescita rallentata in Cina, anche se vigorosa

 Tensioni sui mercati valutari circa la tenuta dello 

Yuan
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 Rallentamento dell’economia di India e paesi del 

sud-est Asiatico, soprattutto Tailandia

 Europa a due velocità, in seguito alle turbolenze 

finanziarie dovute alle tensioni sul debito 

sovrano dei differenti paesi

 Forte impatto delle politiche sulle dinamiche di 

bilancio
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 Dinamica della disoccupazione in segno 

negativo per tutta l’area EU

 Destino incerto delle riforme del mercato del 

lavoro in Italia e Spagna 
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 Italia:  mercato del lavoro in ciclo negativo

 Manovre di bilancio severe, con forte impatto sui 

consumi e sulla domanda aggregata

 Equilibrio dei conti pubblici previsto solo nel 2013

 Esportazioni non in grado di compensare la caduta 

del reddito interno



Costo del denaro ancora elevato per tutto 
il 2012

Manovra in atto analoga a quella del 1993, 
intorno al 3% del PIL

 Indici di fiducia negativi almeno per tutta la 
prima parte del 2012

 In segno negativo la voce “investimenti e 
beni strumentali”

Ripresa legata al recupero di produttività, 
con riflessi sull’occupazione



 In forte crescita la disoccupazione 
giovanile

 Evidenti segni di “lavoratori scoraggiati”
Domanda di lavoro che stenta anche in 

seguito a delocalizzazione
 Inpossibilità di attuare in area euro 

politiche anticicliche “individuali”, e 
difficoltà di concordare omogenee politiche 
di rilancio dell’economia



 Tre settori cruciali per lo sviluppo
1. Istruzione e formazione
2. Processo civile
3. Produttività del settore pubblico e servizi 

alle imprese



Azioni per lo sviluppo: istruzione



Azioni per lo sviluppo: giustizia


